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quale si sia il modo di nominarli, non può es- 
ser proposta die dal Consiglio di pubblica i- 
struzionc , essendo questa prerogativa so- 
prattutto che assicura I unità dell' insegnamen- 
to , la quale richiede che non solo i libri , ma 
quelli che debbono insegnarli procedano da 
una medesima Tonte. 

Per la medc.sima ragione il consiglio dee 
sopraintendere alla esecuzione delle leggi e dei 
regolamenti , provvedendo esso direllamcnle 
alle cose più rilevanti, ed usando per le altre 
il suo dritto di vigilanza e di repressione , se- 
condo che dovrà essere stabilito in un partico- 
lare regolamento. 

■ 1 . Determinate le attribuzioni del Consiglio, 
noi abbiamo già le condizioni che si richiedo- 
no per la sua formazione. 

Per la parte esecutiva ed amministrativa , 
per la quale è necessaria l’opera di esso quasi 
quotidiana, è ba.stantc il numero di cinque con- 
siglieri , oltre il vicepresidente c il .segretario. 
Ma per adempiere gli altri urficii , per i quali 
.si richiedono lumi speciali , egli ò chiaro che 
tutti i diversi rami dello scibile umano c.sscr 
vi debbono rappresentati. E poiché funiversl- 
Là c l'accademia sono anche .sottoporle alla sua 
vigilanza; non potrebbero i incmfiri di esse co- 
stituire non che la totalità, ma neppure la mag- 
gioranza del Consiglio. Pure 1' università e 
I .\ccadcmia sono poste in si alto luogo nella 
pubblica istruzione, che non si può senza nota 
di poca riverenza non stabilire che un certo 
numero dei suoi membri facciano necessaria- 
mente parte del Supremo Consiglio. 

'Vi è ancora un altro principio di una im- 
portanza capitale, ebe non poteva sfuggire al- 
la Commissione. Perocché se da nna (Mrte ò 
necessario che il Consiglio abbia un elemento 
stabile per conservare la tradizione e l' unità 
dell' insegnamento ; dall'altro canto nna parte 
del Consiglio esser debbe rinnovellala, rappre- 
sentando cosi il movimento perenne della scien- 
za: di maniera che tatti gli uomini, i quali ,sic- 
no venati in reputazione per gravi lavori, pos- 
sano aspirare a sostenervi un giorno i loro 
prineipii. Cosi con questo doppio elemento si 
serba intatta l' autorità c la tradizione senza 
ledere il dritto di esame c di discnssione; c si 
ragmungc ad un tempo l'unità ed il progresso 
dell' insegnamento. 

3. Il Supremo Consiglio non dee concentra- 
re in sé solo l'azione governativa da rendere 
pa.vsivc le .-Vulorità da esso dipendenti. Ix Com- 
missioni provinciali, gl' Ispettori , i Direttori, 
i Consigli d’ istrozionc, c le Commissioni Co- 
munali debbono avere ciascuno secondo la oa- 
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tura della sua istituzione delle attribiiziuni 
particolari specialmente per ciò che riguarda 
la parte esecutiva ; alla qual cosa prorvederì 
la Commissione in un altro progetto di legge. 

Da no' altra parte essa ha creduto di dovere 
stabilire in fin da ora come principio generale, ’• 
lasciando i particolari di esecuzione al regola- , 
mento, che ciascuno dei Consiglieri soprain- 
tcnda ad un ramo particolare della puoblica 
istruzione, rendendo ragione nell'intero Con- 
siglio della sua amministrazione. Con questo 
giusto mezzo tra la centralità assoluta c l'as- 
soluta emancipazione l' unità del governo 'è 
conservata, di modo però che non ne viene im- 
pedimento a qnella libertà di azione delle au- 
torità dipendenti , senza di cui è impossibile 
che la vita si diffonda ugnale per tutte le parti. 

11 Presidente naturale del Consiglio è il Mi- 
nistro. U Consiglio dà parere, o propone, sal- 
vo la parte esecutiva dei regolamenti in cui 
il suo voto è deliberativo, cosa tanto più con- 
veniente in quanto ijuesto dritto dar si dcbbc' 
ancora alle Commissioni provinciali, cda'Con- 
sigli d'istruzione, siccome si è stabilito nei 
progetti di legge finora elaborati. Il Ministro 
dietro l'avviso o la proposta del Consiglio ri- 
solve secondo quello eh' ci crede, non ci es- 
sendo risponsabilità assoluta dove non ci è po- 
tere assoluto. Tn il Consiglio e il Ministro 
egli è però evidente non poterci essere altro 
che immediata relazione: polche ove tra essi 
fosse un corpo o una persona intermedia, si 
commetterebbe uno strano abuso di linguag- 
gio, essendo allora quel corpo il Consiglio Su- 
premo, e quella persona il Vicepresidente. In 
ogni governo bene ordinato non vi ò cosa più 
noccvole che questa specie di dualismo, dal 
quale sorge o una ripetizione inutile o una 
contraddizione incessante, e quindi o poca rapi - 
dità o poco accordo del! azione governativa. 

Questi sono ì principi fondamentali del prò- 
«tto di legge che la (immissione raccoman- 
da vivamente a V. E., certa com'è, che ove 
fosse subito adottato, con questo solo già si da- 
rebbe alla pubblica istruzione un andamento 
vigoroso ed intelligente. 

It Vice l*resiileale 
Sjy*R!o BjLojccatxt. 

Il Segrvlacia con volo 
Frakc. Say. sm Sj.vcris. 
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PROGETTO DI LEGGI 



CONSIGLIO GENERALE 

di PnhbllM 



Art. I . L' alta direzione di tolta la parte 
scicntiGca, rcgolamentaria, ed amministrativa 
dell’ istrnxionc pubblica, cioè della Regia Uni- 
versità degli Studi c Stabilimenti da essa di- 
pendenti , Accademie, Specola ^\stronomica , 
Licei, Collegi, Scnolc d’ istruzione secondaria 
e primaria. Scuole speciali, ed Istituti c Scuole 
private, è adìdata ad an Consiglio , che pren- 
dcià il nome di Consiglio Generale di pubbli- 
ca istruzione, e sarà preseduto dal Ministro. 

2 . Il Consiglio è composto di cinque mem- 
bri , oltre ad un Vice-Presidente, cu a un Se- 
gretario con volo. 

3. 11 Consiglio si riunirà almeno due volte 
la settimana, salvo i casi stranrdinarii. 

4- A dascun membro del Consiglio sarà affi- 
dato più particolarmente un ramo della pub- 
blica istruzione, secondo che verrà stabilito in 
un apposito regolamento. 

_ 5. Il Consiglio ha le seguenti attribuzio- 
ni. I . Prende tutte le disposizioni opportune 
per 1 esatta esecuzione delle leggi e dei re- 
golamrati. a. Sui rapporti mensuali ed an- 
Ispettori e delle Commissioni pro- 
'vmciali compila un rapporto aimnale sul me- 
nto, la condotta ed i servigi prestati da cia- 
scun Professore , da servire di nonna per le 
nomme o le promozioni. 3. In ogni bicimìo 

là un rapporto sullo statodciristmzione. 4 . Re- 
Mla la parte amministrativa delle varie scuo- 
le dipendenb dal Ministero di Pubblica Istru- 
zione: esaminando ì contratti di qualunque 
natura come somministrazione di nveri o al- 
tro , proponendo l’ uso che deve farsi delle 
.somme cDe avanzano e dando il suo avviso 
SUI rispettivi stati discussi. 5. Esamina i pro- 
getti per lavori da eseguirsi in locali addetti 
all istruzione pubblica. 

^ 6 . Vi sarà ancora un Consiglio straordina- 
rio , clic si riunirà due volte al mese, salvo i 
casi straordinarii. 

7 . 11 Consiglio straordinario , oltre dei cin- 
que membri delti avanti , sarà composto di 
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! . altri col Ululo di Consiglieri a^iuiili. lùsi 

saranno diciasscllc, riparliti in (|iicsto modo: 
due per le niatcmaliclic pure ed applicale, 
due per le scienze naturali, 
due per la fisica e la chimica, 
due per le scienze morali ed ccononiiclie, 
■lue per le scienze teologiche, 
due per le scienze legali, 
due per le .scienze mediche, 
tre per la iilosolia e le lettere. 

8. Il Consiglio straordinario ha le seguenti 
attribuzioni: 

I. Propone nuore leggi o regolamenti in- 
torno alla pubblica istruzione , ovvero delle 
modificazioni alle leggi ed ai regolamenti in 
vigore. 

I. I-'a le proposte per la nomina dei Profes- 
sori, che debbono eleggersi .senza concorso, e 
per gli altri casi stabilire le norme da tenersi 
nello ^rimento. 

3. Fa la proposta di coloro che debbono 
comporre le Commissioni Provinciali. 

!\. In mancanza di buoni libri per I' in.se- 
gnamento primario o secondario, propone i 
rimedii opportuni , intimando anche dei con- 
corsi a questo fine. Fa pure o commette a 
chi stima più conveniente l'esame delle ope- 
re che tendono a miglionirc ed a promuo- 
vere l'istruzione , e di quelle ehe fo.sscro pre- 
sentate per ottenere il premio nei concorsi 
intimati. 

5. Stabilisce i compensi o i premii da darsi 
per opere utili pubblicale, o per altri servigi 
importanti prestati alla pubblica istruzione, 
nonché le pensioni da darsi ai dotti poveri clic 
non fossero in islalo di prestare alcun ser- 
vizio. 

fi. Destina i libri per l'insegnamento. 

7, Può, dietro rapporto delle Commissioni 
provinciali , o degli Ispettori , o di qualche 
membro del Consiglio a ciò delegato, .sospen- 
dere un impiegato o dipendente, c dopo la 
sospensione proporre al Ministro ila punizio- 
ne che menta. La delibenazionc del Consi- 
glio dovrò esser ragionala ed in forma di .sen- 
tenza, e non potrò aver Iu0j!0. se non udita la 
parte. 

Lo slesso sarò ancora per i maestri, profes- 
sori, c Direttori delle scuole secondarie del 
regno , nonché per i Profc.ssori della Regia 
Universilò di Napoli; ma in quest’ultimo caso 
il òlinislro dell Istruzione Pubblica dovrò pre- 
scdcrc il Consiglio, ed assisteranno anche alle 
se.ssioni Ire Professori a ciò delegati dal Consi- 
glio d istruzione c di Disciplina della Univer- 
sitò. 
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8. Esamina i projprammi d'insc^mcnlo, 
clic alla fine di (^i anno scolastico rimetto- 
no i Consiclì d' IstniaioDC deH'UniTCTsitli di 
Napoli e delle scuole secondarie, dividendosi 
in vane Commissioni, ed a^^regando a ciascuna 
Commissione io caso di bisogno dei Prolesso- 
rì dcll'Univcrsit.’i. Il lavoro delle Commissio- 
ni discusso dall'intiero Consiglio viene sotto- 
posto all'approvazione Ministeriale. 

9. A tutte le precedenti attribuzioni del 
Consiglio, tanto ordinario, quanto straordina- 
rio, si aggiungono quelle ad esso conrerite 
dalle Leggi sull'istruzione pubblica. 

10. Un terzo almeno dei Membri di tutto il 
Consiglio tanto ordinario quanto straordinario 
dovranno appartenere all' Università, o alla 
Reale Accailcmia Borbonica; gli altri potranno 
essere scelti tra i professori pubblici c priva- 
ti, c tra gli uomini eminenti del paese. Non 
potranno larprtc del Consiglio impiegati am- 
ministrativi ac'divcrsi ministeri di stato, o lo- 
ro dipendenze. 

1 1 . I Consiglieri .Aggiunti saranno per la 
prima volta nominati dal Ite sulla proposizio- 
ne del Ministro di Pubblica Istruzione. 

la. Dopo cinque anni dalla prima istalla- 
zione del Consiglio tre dei Consiglieri Aggiun- 
ti estratti a sorte dovranno lasciare il loro u- 
fìcio, ed essere surrogati da altri tre, che saran- 
no nominati dal Re sulla proposizione di tut- 
to il Consiglio, il quale dovrà in questo caso 
essere prcscdulo dal Ministro. 

Nell anno s^ucntc usciranno allo stesso 
modo tre altri Consiglieri .Aggiunti, ccosì per 
altri due anni successivi. Nel quinto anno u- 
sciranno cinque Consiglieri Aggiunti , di ma- 
niera clic dopo il secondo (juinqncnnio il Cor- 
po dei Consiglieri Aggiunti sarà interamente 
rinnovellato. 

Cos'i si procederà per gli anni seguenti. 
Ninno potrà essere rieletto, se non dopo tre 
anni. 

1 3 . 11 Vice-Presidente ed il Segretario sono 
nominati dal Re sulla proposizione del Mini- 
stro dcU'Istruzionc Pubblica. 

14. I cinque Alcmbri del Consiglio Ordina- 
rio sono nominali per la prima volta dal Re 
sulla proposizione del Ministro. 

1 5 . Ove rimanga vacante il po.sto di uno 
dei cinque Consiglieri detti .ivanti, o del Se- 
gretario, tutto il Consiglio riunito sceglierà a 
maggioranza di voti irsucccssorc tra quelli 
clic sono stali o sono Consiglieri Aggiunti. 

16. Il vice -Presidente presiede il Cmsiglio 
in assenza del Ministro, u suo voto è uguale 
a quello di ogni altro Membro. Le dclibcra- 
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•/.ioni del Consiglio sono prese a maygioi-anza 
di voli. 

17. Il vice- Presideiile <lo[io ciascuna se.s- 
sionc del Con.siglio conrerirà col iWincslro, 
dandogli ragguaglio delle deliberazioni prese, 
e delle discussioni lenule. Potrà egli ove il 
creda, l'arsi accompagnare dal Segretario, ed 
anche da alcuno dei Membri del Consiglio 
scelli Ira quelli della facoltà, a cui sappartie- 
ne la cosa discussa, 0 Ira i|uclli che hanno pre- 
so più («rie alla discii.ssione. 

id. Jve il .Ministro non avendo presedulo il 
Consiglio, dis.senlisse da esso inlorno a qual- 
che affare, Io riinanderà nuovamente allo esa- 
me del Consiglio con le sue osservazioni, e 
dopo una seconda discussione prenderà la ri- 
soluzione che crederà più conveniente. 

19. In caso d'infermilà o d'impedimento del 
vicc-Presidcntc presederà il Consiglio uno dei 
Membri da lui desliuato volta per volta, il 
quale conferirà pure dopo la sessione col Mi- 
nistro insieme col Segretario. 

ao. In tutt i casi nei quali il Consiglio ha 
voto deliberatiyOs le dcliMrazioDÌ saranno co- 
municato al Ministro, perchè ne abUa notizia. 

Il vice-Presidente ha corrispondenza diretta 
con tull i funzionarli dell' istruzione pubblica 
per gh affari regolameotarii e di disciplina. 

ai. 11 begretariato del Consiglio sarà ordì- 
nato in un apposito regolamento. 

aa. Orni Membro del Consiglio è di dritto 
(^nwre di tutte le scuole pubbhclie c private. 
I^h può visitarle, osservarne l andamecto. e 
rilenmc al Consiglio. 

a 3 . Nelle pubbliche solennità il Consiglio 
prenderà posto prima dell’Università c della 
Società Reale Borbonica. 



Ì.11UU iTiemoro potrà mancare nelle ses- 
sioniscnza legittimo impedimento: ove l'asscnu 
fosse mesi ^ seguito senza cagione . 

s intMdcra volontariamente dimesso, e si pro- 
cederà alla nomina del snccessore. 

a 5 . Il vice-Presidente avrà il soldo , il gra- 
do c gh onori di Consigliere di Stalo, essendo 
suo obbligo d’ intervenire nel Consiglio di 
Stalo ^ difendenri i progetti di Leggi ela- 
borati dal Consiglio di Pubblica Istruzione 
*'/eR«>arioavrà il soldo de' Segretari Gene- 
rali delle Amministrazioni generali di I* classe 
■ ‘ del Consiglio ordina- 

no di Pubblica Istruzione avranno il soldo di 
annui due. 6oo. 



I Consiglieri .iggiunti avranno un gettone 
«I presenza per ciascuna sessione di ducati otto. 

Il Vice-Presidente 
Sjfkmìo Ajtojccatm, 

Il Segretario con voto 
Fkamc, Sàf. bm SJitcns. 
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Il riordiiiameoto della |)nbl>lica istroziooe 
non potrebbe al tutto compiersi senza rirormar 
et' istituti dì educazione del sesso più gentile. 
La commessiooe ha volto specialmente le sue 
cure a questa parte rilevantissima del suo 
mandato. ba conosciuto clie due erano 
intorno ciò i principali bisogni del nostro pae- 
se, l'uno di estendere i mezzi di pubblica cr- 
eazione delle donzelle, l'altro dì meglio rego- 
larne i metodi, onde le intellettuali non meno 
ebe le inorali loro facoltà s'informassero ai 
pr^ressi dell'incivilimento. ' 

É rispetto al primo hà scorto di leggieri 
che tranne gli Educandati della capitale , in- 
sufficienti a tant'uopo, ogni mezzo d'allevare 
convenevolmente le fanciulle manca nelle pro- 
vincie del Regno. Né scuole d'istruzione se- 
condaria, DÒ convitti sonosì ancora stabiliti, 
come si era promesso dalle autorità infra dal- 
l'anno 1806. Convìen quindi innanzi tutto che 
almeno nei paesi che sono a capo dei distretti 
sieno ordinate scuole primarie superiori di 
istruzione femminile, nserbando per ora alle 
città capitali delle provincie la istruzione dei 
convitti, senza togliere a' comuni la facoltà di 
creare si le unc che gli altri a loro sp^. 

Ma la moltiplicazione dei centri di insegna- 
mento pubblico non basta a pezza alla pro- 
pagazione della muliebre. 

^ nelle condizioni presenti delfazienda del- 
le provincie c dello wto non sì può render 
del tutto gratuito l' insegnamento superiore 
per le molte spese eh' esso richiede, convìen 
non per bnto tornarlo per quanto si può ac- 
cessibile aH'oniversalc, anche alle famiglie me- 
no agiate. Epperò la commissione ha creduto 
che valesse a conseguire lo scopo una te nue 
retribuzione annuale per le scuom , graduan- 
do le pensioni dei convitti secondo 1 diversi 
sladii dell'insegnamento. Imperoccliè l'istru- 
zione supcriore potrebbe in alcune rimanersi 
alle più nccc.s.sarie discipline , ed elevarsi in 
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altre a maggiori cognizioni sì di belle arti , e 
sì di lettere, a seconda non clic dell' ingegno, 
dell' agiatezza delle ramiglic. Al che sareW- 
ro inrilatc a partecipare ancora le non farori- 
tc dalla fortuna io premio dei loro sir^o- 
lari progressi. Così si è cercato di svegliare 
da una iiarte nobile emulazione, e dall'altra 
di eguagliare tutte le condizioni civili, toglien- 
do ogni distinzione di ceti. E rispetto alla ma- 
teria dell' insegnamento, si ò tenuta discosta c 
dall'umile usanza di troppo supcrliciali lezio- 
ni , e dall' ambiziosa vanith di dottrine sover- 
chiamente ricercate, intendendo principalmen- 
te ad allevare buone madri di famiglia costu- 
mate e gentili. E non solo la parte morale non è 
stata trascurata, ma ancora l'altra soprammo 
do necessaria dell'igiene ed economia domc^ 
stica, e delle leggi relative alle condizioni del- 
le donne in socielh, c come spose, e come ma- 
dri, c come tutrici. 

La commissione ha sentito la necessiti di 
formare innanzi tutto le istitiitrici delle guali 
si sperimenta il difetto grande, onde le giovi- 
nette potessero essere ammaestrate da persone 
dello stesso sesso. Laonde si i studiata d' in- 
coraggiare le felici disposizioni delle donzelle 
a questo ministero con la istituzione delle ri- 
petitrici aggiuntavi alcuna franchigia di pen- 
sione come premio. 

Intorno poi al reggimento delle scuole e dei 
convitti crede doversi rimandare tutto ciò che 
risguardi il peculiare governo di essi alle com- 
missioni provinciali, come quelle eh' essendo 
più d'apprcsso possono meglio conoscerne i 
bisogni e regolare la condotta degli uCciali 
che sono loro addetti, riserbando al consiglio 
generale d'istrnzionc pubblica l'alta direzione 
e sorveglianza. 

E quanto alla disciplina essa ha ideato oltre 
la creazione di un consiglio composto delle 
ispettrici, che tre dame del capoluogo della 
provincia note per ingegno ed istruzione a 
scelta del consiglio generale abbiano l' incari- 
co di visitare il convitto. Associando le più ri- 
spettabili matrone del luogo alle speciali core 
dell' educazione pubblica si ha una sicura gua- 
rentigia del buon andamento dei convitti , c 
puossi ad un' ora ispirar quella fiducia ai ge- 
nitori tanto necessaria per abbandonare la edu- 
cazione della parte piu delicata alle cure dcl- 
r amministrazione. 

Questi sono i principi generali che han diret- 
to la Commissione nella proposta di legge che 
ha l'onore di rassegnare a Vmtra Eccdlenu. 
Essa non crede dover entrare in più minati 
particolari per render ragione delle riforme di- 
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visatc , la maggior parte delle quali trova la 
sua giustificazione nell' evidenza stessa dello 
scopo cui intendono. Ma per attuarle è mestie- 
ri dì un apposito regolamento cbe semplifican- 
do le sue msposizìoDÌ renda agevole la pratica 
e certo il successo. Dì sifiàtto regolamento es- 
sa non mancherà di occuparsi nelle sue future 
riunioni. Intanto si affretta di sottoporre alla 
sua saggezza quanto lia opinato esser convene- 
vole per stabilire mercè una leg« sopra solide 
basi la educazione femminile , ^lla quale di- 
pende in gran parte l'altra degli uomini. 

n Tiee-I’roidente 
Satmuo BAiDACcmim. 

Il Segretario con voto 
Fmahc. Sdr. Dt Samctim. 

Belalore — CoasuLoa Fiaaisiu. 
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PROGETTO DI LEGGE 



SULLA ISTaUZlOIfE rEHHIlflLE 



TITOLO I. 

Delle Scuole Dùlreltuali. 

Art. I. In ogni Capoluogo di Distretto vi 
sarà una scuola femminile primaria supcriore 
sotto la direzione c vigilanza dcllTspcttorc di- 
strettuale della Commissione Comunale. 

Art. a. Essa è confidata a tre Istitutrici, l’una 
di grammatica e lingua italiana, l'altra di cal- 
ligrafia c di aritmetica , c la terza di elementi 
di geografia e storia, con l'obbligo per tutte di 
esercitare le alunne nei lavori donneschi , se- 
condo che sarà stahilito nel regolamento. 

L’ insegnamento religioso ò affidato ad un 
.sacerdote. 

Art. 3. La Commissione Provinciale, udito il 
Decurionato, può aggiungervi altre lezioni di 
quelle che si fanno nella Scuola Provinciale , 
di cui si parla nel tit. ir. dandone il carico al- 
le .stesse o ad altre Istitutrici. 

Art. /|. Ciascuna pagherà 6 ducati annuali 
al Comune. 

Art. 5. Ciascuna Istitutrice avrà il soldo sta- 
bilito nella legge sulla istruzione primaria per 
le maestre. 

Art. 6. Un regolamento .speriate indichcn'i 
i particobri di esecuzione. 

Art. 7. E' permessa l'istituzione di siffatte 
M uole in quei Comuni che le dimandano a lo- 
ro spese, con più 0 meno lezioni. 

TITOLO II. 

Delle Scuole ProtinctaH. 

Art. 8. In ogni Capoluogo di Provincia vi 
sarà un Convitto dì cdacazione per le gentili 
donzelle. 

Nella Città di Napoli ve ne saranno quattro. 
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seni' altra distinzione tra loro clic quella del 
numero d' ordine. 

Art. q. Al convitto sari annessa una scuola 
primaria inferiore secondo eh' è stabilito nel ca- 
pìtolo G della legsc per le scuole primarie su- 
periori secondo eli' e detto nel titolo i. della 
presente legge. 

•\rt. IO. Nella scuola primaria superiore vi 
sari inoltre un maestro di lingua francese, un 
maestro di disegno dì ligura, un maestro dei 
doveri sociali , un maestro di musica vocale , 
ed un altro di ballo. 

Art. II. Per essere ammessa alla scuola pri- 
maria superiore si richiede un esame sulle ma- 
terie dell' insegnamento primario inferiore. 

Art. la. L'insegnamento primario supcrio- 
re dura tre anni. La distribuzione delle lezio- 
ni e ]' orario sarà .stabilito nel regolamento. 

Art. 1.1. Gimpiutol' insegnamento primario 
superiore , vi potrà essere ancora una scuola 
di perfezionamento. In essa vi saranno i se- 
guenti maestri : 

I. Di letteratura italiana. 

a. Di geografìa e storia. 

3 . Di storia naturale , igiene , ed economìa 
domestica. 

l\. Dì lingua inglese. 

5 . Di musica istrumentale e vocale. 

G. Di disegno dì figura, ornato e paesaggio. 

Questo insegnamento dura tre anni. 

La distribuzione delle lezioni e l'orario sarà 
stabilito nel regolamento. 

Art. 14. Le alunne esterne pagheranno 9. 
due. annuali al convitto per la scuola primà- 
ria superiore, e 18 due. annuali per la scuola 
dì per czionamento. 

Art. i 5 . Le convittrici pagheranno 5 due. 
mcnsuali per la scuola primaria supcriore ed 
inferiore, e io due. mcnsuali per la scuola di 
perfezionamento. 

Art. iG. Un regolamento speciale stabilirà 
i particolari di esecuzione, principalmente per 
CIO che si appartiene alla segregazione delle a- 
lunne interne dalle esterne. 

Art. 17. Vi saranno in ciascun convitto dieci 
piazze franche , divise in mezze piazze , una 
metà delle quali sarà a prolitto delle figliuole 
orfane, le cui famiglie abbiano prestati impor- 
tanti servigi allo stato , ed un'altra metà ver- 
rà conferita come premio alle alunne che me- 
glio profìlteranno. 

Art. 18. Le intere o mezze piazze franche 
saranno concedute dalla Commissione Provin- 
ciale. In caso di reclamo giudicherà inappel- 
labilmente il Consiglio Generale d' Istruzione 
Pubblica. 



—Digitized by-Google 




-.13 — 

Art. 19 . 1 Comuni potranno creare un nu- 
mero di pensioni da conferirsi secondo le con- 
dizioni approrate dalla Commissione centrale, 
e da .soddisfarsi su' fondi comunali. 

TITOLO III. 

PfUp rmtitziom tU ammissione 0 di dimora 
nei Convitti. 

Ari. ao. Per rammls-sionc nei convitti si do- 
vrà avere l elà non minore di anni 6 compiu- 
ti , nè ma'rftiorc di dodici, appartenere a fami- 
elia onesta, avere avuto il vaiuolo, o 1' inocu- 
Fazione, c non essere affetta da alcuna cronica 
infermità. 

Art. li. Le Commissioni Provinciali decide- 
ranno dell’ ammissione inappellabilmente. 

Art. 11. Non si potrà rimanere nel Convit- 
<0 nella qualità di alunna, oltre il diciottesimo 
anno. 

Art. i 3 . Le alunne clic per l' inadempimen- 
to al pagamento della pensione, ovvero per la 
loro poco lodevole condotta non meritassero 
di rimanere più lungamente nel convitto, non 
possono esserne escluse clic solo dalla Com- 
missione Provinciale intesa la Dircllrice, 

TITOLO IV. 

Dei maestri. Istitutrici, e ripetitriei. 

Art.iù. Gli articoli 10. 11. ai. i 3 . 14. 18. 
19. 3 o. della legge sulla istruzione secondaria 
si applicano ancora ai maestri delle scuole fem- 
minili. 

Art.i 5 .Lc istitutrici saranno nominate dietro 
concorso secondo il regolamento apposito che 
sarà fatto dal Consiglio generale di pubblica 
istruzione , il quale nominerà ancora la Com- 
missione di esame. In parità di merito c di re- 
quisiti saranno prcl'crite quelle che sicno state 
alunne del convitto. 

.Art. iG. I maestri della scuola primaria su- 
pcriore avranno un soldo nicnsiiale di duc.iS. 
come purci ni.acslri di Pcllc-arii. I maestri dì 
Lettere e scienze nella scuola di(ierfczionamcn- 
to avranno il soldo di due. i 5 . 

Art. 17. l e istitutrici avranno il soldo nel 
modo stc.sso detto di sopra. Esse jKissono an- 
cora dimorare nel convitto. 

Art. i8. In ogni classe vi sarà una ripeti- 
trice, scelta tra le alunne che si sono maggior- 
mente segnalate nel passato anno. Essa hal'ob- 
bligo di udire le rijictizioni delle sue compa- 
gne e di assistere le istitutrici o il ui.icstro ne- 
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gli esercizi! pratici e nelle applicazioni delle le- 
zioni. In caso di mancanza imprcrcduta di uno 
de' maestri potrì sostituirlo la ripetitrice del - 
la classe sumriore, óve ciò sia creduto oppor- 
tuno dalla Lliretlricc. 

TITOLO V. 

De! gotemo del eomiUo. 

Art. 39 . Ugni convitto sarò governato da 
una direttrice, la quale verrò nominata con 
necrelo Sovrano dietro proposta del Consi- 
glio Generale d istruzione Pubblica, preferen- 
desi quelle che abbiano un lungo c lodevole 
esercizio dell' insegnamento. 

Art. ito. La direttrice farò in cia.scun mese 
rapporto alla Commissione Provinciale dello 
stato materiale c morale del convitto. 

Art. 3i. La Direttrice avrò alla sua imroe- 
iliazionc una Ispettrice generale , che sorve- 
glierò r andamento morale , ed un Economo 
che avrò cura della parte interna deH'ammini- 
strazione. Esse saranno nominate con decreto 
Sovrano, a proposta del Consiglio generale. 

Art. 3a. Tanto la Direttrice quanto la Ispet- 
trice generale avendo figliuole non possono 
farle educare nel convitto. 

Art. 33. Vi sarò inoltre una Ispettrice par- 
ticolare di ciascuna classe delle alunne. 

Art. 3/|. Sarò Ispettrice quella che nel con- 
corso per la nomina delle istitutrici avrò otte- 
tenuto r accessit. 

Art. 35 . Dopo ogni triennio quella Ispettrice 
che dai rapporti annuali della Commissione 
Provinciale risulti più meritevole e per l'att>- 
tudinc all'insegnamento e per la buona con- 
dotta, sarò a proposta del Consiglio Generale 
nominata Istitutrice. Le altre saranno pteferi- 
Ic nei concorsi in paritò di merito. 

Art. 36. La kpettrice generale sostituirò la 
Direttrice nei casi d'impedimento legittimo. 

Art. 37 . Le Ispettrici sostituiranno le Istitu- 
trici in caso d'impedimento legittimo. 

Art. 38. Ijl Direttriee non potrò esscse as- 
sente dal Convitto senza l'espressa autorizza- 
zione della Commissione Provinciale. Quando 
questa assenza sarò per un tempo maggiore di 
ventiquattro ore , la Commissione Provinciale 
dovrò fame immediatamente rapporto al Con- 
siglio generale d’istruzione Pubblica, il quale 
darò gli opportuni provvedimenti. 

Art. 3q. La direzione generale degli studii 
apparterrò al Consiglio generale d’ istruzione 
pubblica, il quale prescriverò i metodi ed i li- 
bri , le carte, le stampe , ed i modelli da ado- 
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prrare. La parte di esecuzione sarà governala 
(la un Consiglio d'istruzione, composto dei Pro- 
fessori di lettere e scienze. I maestri di belle 
arti ne faranno parte in tulle le quistioni clic 
riguardano il loro insegnamento. 

Art. ^o. Vi .sar.à un On.siglio di disciplina, 
composto dcll'lspettricc generale, c delle Ispet- 
trici particolari sotto la presidenza della Diret- 
trice. Oltre la parte disciplinare, in questo Con- 
siglio si tratterà ancora di quella parte d'inse- 
gnamcnlo citò csclusirainenlc femminile. 

Art. /|i. Ogni convitto avrà una depositaria 
ed una dispcnsiera ; l' uiu terrà in deposito la 
bianclieria e gli abiti, di cui curerà la ripara- 
zione e conservazione, l'altra sarà incaricata di 
riceversi tutte le provvisioni c i generi appar- 
tenenti al refettorio, alla cucina, ed alla illu- 
minazione. Avrà inoltre un numero di uDiziali 
di polizia interna, di guardaroba e di cucina , 
die sarà determinato dalle rispettive Commis- 
sioni provinciali, il quale potià variare secon- 
do i bisogni. Esso venà fisùto nello stesso pre- 
ventivo annuale ddle spese. 

Art. 4a. Ninna persona potrà essere impie- 
gata nei servigi interni del Convitto delle ^n- 
nc che sia di diverso se.sso, eccetto i maestri , 
^li arcliitctti, ed operai, c gii ulTiziali di sani- 
tà, i quali non potranno esservi ammessi sen- 
za il permesso della Direttrice, 

Art. 43- Vi sarà ancora una portinaia , la 
quale avrà la custodia dcH'ingrcsso, che sari 
vietato a qualunque [Xirsona non sia autoriz- 
zata dalla Direttrice. Vi sarà inoltre un por- 
tinaio per aver relazione e comunicare colle 
persone esterne. 

Art. 44 . Saranno addetti a ciascun convitto 
un medico, un cerusico, ed un cliirnrgo den ■ 
tista. Costui dovrà visitare lo stabilimento al- 
meno una volb al mese. Vi sarà addetta altre- 
si una infermiera clic prenderà cura delle fan- 
ciulle inferme. 

Art. 43. I convitti Femminili slaranoo sot- 
to la vigilanza degli Ispettori per ciò che si 
appartiene alla istruzione. 

Art.46. Tre Donne del Gipoluogo note per 
ingegno e coltura avranno dal consiglio gene- 
rale di Pubblica I.siruzione l'incarico di visita- 
re il Convitto per la parte disciplinare c farne 
rapporto. 
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TITOLO VI. 

Dtir Àrnminisirazione de! Conritta 

Art. 47 . L' amministrazione del convitto b 
affidata alle commissioni provinciali , le quali 
ogni anno deputeranno nno del loro seno che 
sia incaricato specialmente di sopravvegliame 
gli interessi col titolo di S^raintendentc. 

Art. 48. La nomina del ^praintendente do- 
vri essere approvala dal consìglio generale 
d'istruzione pubblica. I Sopraìntendenti po- 
tranno esser confermati. 

Art. 49- Le commissioni provinciali forme- 
ranno ogni anno lo stalo preventivo degl' in- 
troiti e degli esiti, e lo sottoporranno al Con- 
siglio generale d' istruzione pubblica. 

Art. 5o. li soprainlendente firmerai contrat- 
ti . le polizze ed i ricevi , e di tutto darl conto 
alla Commissione Provinciale 

Art. 5i. Vi sarà inoltre in ogni convitto un 
contabile ed un cassiere. (Questo ultimo dovrà 
dare idonea cauzione. La .somma della cauzio- 
ne sarà fi$.sata dalle Commissioni Provinciali , 
ed approvala dal consiglio generale d' istruzio- 
ne pubblica. 

Art. 5a. I contabili c cassieri d' istruzione 
secondaria potranno esserlo anche di quelli 
delle donzelle, qualora il giudicheranno op- 
portuno le Commissioni Provinciali. 

Art. 53. Il contabile farà anche da segreta- 
rio del soprainlendente per le corrispondenze. 

Art. 54 . I rcfnstri e libri di contabilità da 
tenersi .saranno determinati dal consìglio ge- 
nerale d'ìstruz'mnc pubblica con apposito re- 
golamento. 

TITOLO VII 



Dei Premii. 



Art. 55. Chi avrà riportala nell' esame an- 
nuale la massima caratteristica , sarà nominata 
ripetitrice con mezza piazza franca per l' anno 
appresso. 

Art, 56. In ogni classe si dispenseranno an- 
nualmente due medaglie, 1' una di merito, e 
r altra dì buona condotta. La medaglia di me- 
rito sarà data a quella che verrà approvata itt 
secondo luogo. La medaglia di buona condot- 
ta sarà data secondo il giudìzio del consiglio 
di disciplina. 
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